
A Tokio 
vince II Porto 
contro 
Il Peflarol 

Con II risultato di 2 a I tono stati I portoghesi del Porto a 
vincere la finale della Coppa Intercontinentale, Ieri a To­
kio, contro gli uruguayanl del Penarci. A segnare II secon­
do goal, quello della vittoria, e stato l'algerino Madler 
(nella foto), con un goal da ire metri ad undici minuti dalla 
line del tempi supplementari. GII altri marcatori sono stati 
Comes, tempre per il Porto, al 41', e Vlera, per il Pefìarol, 
all'80'. 

Si commemora 
Baratti: 
Incivili cori 
pisani 

Un minuto di silenzio, pri­
ma della partita, per com­
memorare Il presidente del­
la Fiorentina, Pier Cesare 
Baretti, morto In un inci­
dente aereo. Ma alcuni tifo­
si del Pisa (che giocava col 
Verona), evidentemente 

non d'accordo, hanno scollo la strada dell'Incivilita: men­
tre lo stadio era In completo silenzio, hanno cominciato ad 
urlar* fruì di dileggio contro la figura del presidente 
scomparso. 

Incaico record 
per la partita 
Napoli-Juventus 

Con 2.429.032.000 d'Incas­
so, la partita Napoli-Juven­
tus ha fatto registrare II nuo­
vo primato per le gare di 
campionato di calcio. In to­
tale, gli spettatori sono stati 
81.941: 17.S28 paganti e 

•mmmmmm-_>•»»•> 64,413 abbonati. Il prece­
dente record apparteneva tempre al Napoli, e risaliva al 
maggio «cono, In occasione della partita con la Fiorenti­
ni: allora l'Incasso fu di -appena-1.865.653.000 lire. 

A M i ì l h l U Incidenti dopo la partita 
J _ ? • i Modena-Brescla. In ospe-

UltraS DreSClani dale, con ferite guaribili In 
lnujMÌ7>nn pochi giorni, sono finiti un 
i n v a a o i r o m m {gnuìo cavaliere, 
Il C a m p O c un giovane tlloso lombar-

do, u n o Romagnoli, Prima 
••««•••••aaaaaaaaaaìiaai della partila una trentina di 
ullraa bresciani avevano invaso il campo e «rubato» lo 
Jlrlsclone del tifosi modenesi, portandolo poi come -tro­
feo- nel loro settore, Per fortuna I tifosi emiliani non hanno 
reagito alla -prodezza, del trenta scalmanati, Impedendo 
coi! che gli incidenti diventassero più gravi. 

A Regalo Emilia 
espulsi 
giocatori 
ed allenatore 

Un bel record In negativo. 
Durante la partita di C/1 
Reggiana-RImlni ben sette 
persone sono state espulse 
dal campo dall'arbitro Frut­
tili, SI tratta di quattro glo-
calori dei Rlmlnl (Osmanl, 

•m^mmmme^^^^^m Mosconi, Zoratto e Roseli!), 
dell'allenatore Qaldlolo e del massaggiatore Soci, e del 
centravanti della Reggiana Cornacchina In effetti, durante 
tutta la partita I vari personaggi erano piuttosto animosi. 
Scorrettezze ed Intemperanze hanno segnato tutto l'In­
contro, che tra un'uscita e l'altra dal campo è durato ben 
100 minuti e 44 secondi, Nessun Incidente, Invece, sugli 
spalti, La partita, per la cronaca, è finita I a 0 per la 
Reggiana, 

Due ministri 
ospiti 
del «Processo 
del lunedì» 
Monteiemolo. 

Due ministri al «Processo 
del lunedi». Oggi nella sua 
trasmissione Aldo Biscardl 
ospiterà il ministro dello 
Sport e Turismo Franco 
Carrara, e quello del Tra­
sporti Calogero Mannlno. 
Tra gli ospiti anche Luca di 

ItWANaWWèHili 

Rossoblu sempre all'attacco 
ma alla fine la Triestina 
riesce a trafiggerli 
Molte le occasioni mancate 

Il commento di Maifredi: 
«È solo un incidente 
Continueremo sulla strada 
seguita fino ad ora» 

Al Bologna non è riuscito il 13 
Bivi f reddo rigorista 

S I L V A N O OORUP PI 

WPradella scende sulla sinistra e spara a rete: Candtni salva 
miracolosamente 
16' 'buco' dì Polonia, intercetta Pradella, Candirti riesce a respin­
gere in extremis. 
23' Cinello In fuga viene falciato in piena area dal volenteroso 
Villa, Rigore che Bivi realizza facendo secco Cusin con una Inalala 
sulla sua destra. Vane le prolungate proteste bolognesi per un 
asserito precedente fuorigioco dell'alabardato. 
SS' calcio d'angolo per il Bologna, Gandml non riesce a trattenere 
la palla e Cinello salva in corner. 
43' la Triestina balle il primo ed unico calcio d'angolo della giorna­
ta. 
49' seconda rete dei locali Lunga rimessa dì Gandlni, anello sulla 
destra di Dal Prò che crossa al centro dove trova pronto Bivi che di 
piallo Insacca 
t i ' Cinello si scontra In area con un avversarlo e rimane a lena. 
Lascia II campo dolorante per una violenta botta al ginocchio. 
Siam un paio di domeniche di riposo-
TV Cerone salva svila linea aporia vuota neutralizzando un Uro di 
Poli. os.a 

Ha brillato la «zona» calabrese 

i e patta 
con merito 
Mart ina a Zunteo, dita t a t a d n e s c h a 

S'i Uro di Savino parato da Zunlco. 
5': anione Savlno-Pin con tiro di Monelli e gol annullato per 
sospetto fuorigioco della stessa ala biancazzurra. 
Il': punizione di Muro, palla a Pin e gran bomba che Zunlco 
respinge a due pugni. 
341 punizione dello specialista Palanca, Martina blocca. 
46': manca poco che stavolta la punizione di Palanca non 
leccia centro: è bravo Martina a distendersi e a salvare con la 
punta delle dita. 
48': cross di Nlcollnl, tira Borrello, respinge, senza trattenere, 
Martina; raccoglie Soda che calcia alle stelle. 
64': cross smarcante di Qalderlsl per Monelli che In scivolata 
non riesce a deviare In porta l'Invitante palla. 
70'; occaslonlsslma per Soda su invito di Cristiani: ancora tiro 
alle stelle. 
79': su sventato passaggio Indietro di Masi, Qalderlsl anziché 
tirare porge a Pin che però tira addosso a Zunico. 
SS': azione Muro-Monelli-Muro con tiro finale: respinge Zunlco, 
riprende ancora Muro che lira, ma Caramelli salva sulla linea 

OCA 

G I U L I A N O A N T O O N O U 

( • TRIESTE Dopo tredici 
domeniche l'incantesimo s'è 
rotto. Il bel giocattolo Bolo­
gna è andato In pezzi dopo tre 
mesi. Come otto giorni prima, 
proprio con la squadra puglie­
se, Ieri la Triestina ha risolto a 
suo favore il confronto con la 
capolista con il classico pun­
teggio di 2 a 0. Un rigore con­
testato dai rossoblu nel primo 
tempo ed una rete nella ripre­
sa, entrambe le marcature 
con la llrma di Edi Bivi che 
cosi si porta a quota 7, tra I 
migliori realizzatori della serie 
cadetta. 

Un brutto capitombolo 
quello del Bologna perché 
con la sconfitta è giunto an­
che il doppio aggancio in vet­
ta alla classifica da parte del 

M i ROMA. Lazio e Catanzaro 
di quasi pari caratura e risulta­
to di parità che non fa una ple-
golina. Vero che entrambe 
hanno avuto occasioni per se-

Snare, ma né Calderlsl né So-
a hanno saputo approfittar­

ne. Fascettl, sempre con l'e­
spressione perennemente ag­
grondata, quasi fosse In lolla 
contro II mondo, alla fine si è 
lasciato sfuggire un: -Forse va 
bene cosi...». Gli ha fatto eco 
Guerini, con aria distesa e ben 
disposto verso la stampa, di­
chiarando: -Ottima Lazio e da 
A. Risultato che abbiamo me­
ritato, e credo che la gente si 
sarà divertita». Comunque 
blancazzurri e glallorossl con­
tinuano a gravitare nella parte 

alta della classifica con buone 
chanche di restarvi, Forse più 
facile, prima delle feste, l'im­
pegno in casa del Catanzaro 
che ospiterà il Barletta, più ro­
gnoso quello della Lazio in 
trasferta a Udine. 

Primo tempo di marca la­
ziale con Esposilo fin dall'inì­
zio e Beruatto In panchina, 
mossa per conferire una mag­
giore spinta da parte blancaz-
zurra. Ha funzionato e ha 
messo alla frusta la -zona» dei 
glallorossl. All'Inizio c'è scap­
pato anche II gol, ma II slg. Di 
Cola ha visto Monelli in fuori­
gioco. Zunlco è stato poi chia­
mato in causa altre volte ca­
vandosela ottimamente. In­
somma, è maceta solo la rete 

0-0 
LAZIO CATANZARO 
7 Manina O Zunlco 7 
6,5 Marino B Ctrtmetli 6,6 
6 Esposito O Rotti 6,5 
6 Pin O Nlcotinl 6 
6 Gregucci B Caaclono 6 
6 Pisceddo B Masi 6 
5,5 Savino 8 Borrtlto 6,5 
6,5 Muro B lacobelli 6,5 
5,5 GsldtrlilBSoda 5,6 
6 Actrblt B BonQlorn! 6 
6.5 Montili B Patini» 6,5 
6.6 Potetti! A Gutrini 6,5 

ARBITRO: Ol Cola di Avazzeno 
(6,51. 
SOSTITUZIONI: Ulto: 62' Ci-
motose (6) ptr Etpotlto: Cetan-
ztro: 6B' Cristiani (6,6) ptr Pa-
lanct; 86' Scarfont (tv) par Bar­
rano. 
AMMONITI: Sodt. Etpotlto, 
Qrtgucci, Camolato, Galdtrlti, 
Nlcollnl • Cristiani 
ESPULSI: ntltuno, 
ANGOLI: 9 l 1 ptr It Lazio. 
SPETTATORI: 24.437. Incinto 
di 412 milioni e 915 mna tiri. 

per legittimare la maggiore 
spinta blancazzurra, I glallo­
rossl si erano (atti vivi soltanto 
con una punizione di Palanca. 

Nella ripresa la musica è 
però cambiala e il Catanzaro 
ha fatto decollare il suo mi­
glior gioco, spostando, per 
giunta, pia avanti il baricentro, 
e lanciando I centrocampisti 
in contropiede, favorendo co­
si gli Inserimenti di Soda che, 
però, non ha risposto.,, all'ap­
pello: alti i suoi tiri. Da parte 
laziale Galderisi è apparso una 
piuma ingabbiata dal giganti 
della retroguardia calabrese. 
Sicuramente migliorerà il gio­
c o della squadra di Guerini, 
ma già all'iOlimpia» ha fatto 

Padova e dell'Atlanta, due 
ostici clienti della squadra di 
Maifredi che a Trieste intende­
va ottenere un altro risultato 
utile e confermarsi non solo 
leader della classifica, ma an­
che principale candidato alla 
promozione. 

Il Bologna è piaciuto parti­
colarmente nel primo tempo 
quando ha attaccato costan­
temente, operando agilmente 
con lucidità ed in velocità. Bi­
sogna però anche dire che 
Poli, Pradella e Marronaro 
hanno sprecato le occasioni 
che si sono presentate loro, 
mentre l'intero complesso 
ospite ha messo in vetrina un 
lavoro eccessivamente punta­
to alla rifinitura ed al ricamo. 
In sostanza il Bologna ha al-

GaMtrlsi ancora a sacco 

vedere che la sua è una «zo­
na. che piacerebbe persino al 
•barone> Liedholm. 

Al termine una battuta del 
presidente della Lazio, Calieri, 
ha stigmatizzato l'operato 
dell'arbitro: «Nessun giocato­
re ha totalizzato tante ammo­
nizioni quanto Galderisi, e 
non dico di più». Il presidente 
era nero, anche perché un ex 
socio biancazzurro della «Fin-
Lazio» ha presentato un espo­
sto per chiedere l'annulla­
mento della cessione del pac­
chetto di maggioranza fatta 
dalla Finanziaria di Chinaglla 
allo stesso Calieri. La questio­
ne finirà dinanzi alla magistra­
tura. 

laccato e la Triestina ha se­
gnato, anche se su rigore. Al­
l'inizio della ripresa poi i locali 
non si sono lasciati sfuggire la 
possibilità del raddoppio ed a 
questo punto per il Bologna le 
cose sono diventate da diffici­
li, impossibili. La Triestina ha 
quindi controllato la situazio­
ne e vani sono risultati tutti i 
ripetuti abbordaggi rossoblu 
contro il bunker alabardato. 

Negli spogliatoi - dove 1 
due allenatori non si sono de­
gnati nemmeno di uno sguar­
do - Maifredi ha minimizzato 
la portata della sconfitta affer­
mando che la sua squadra 
proseguirà sulla strada che le 
ha finora consentito dodici ri­
sultati utili consecutivi. Da 
parte sua Ferrari ha detto che 
la Triestina ha preparato a ta­

volino la partita con la capoli­
sta. Il segreto che ha condan­
nato il Bologna sono state le 
lunghe rimesse di Gandlni, 
che obbligavano ad un dietto-
front precipitoso l'intera 
•guarnigione» emiliana tutta 
sbilanciata in avanti, facilitan­
do il contropiede dei padroni 
di casa. 

Per la Triestina (che vale 
ben più di quanto dica la clas­
sifica perché gravata da un 
handicap di cinque punti) è 
stata una vittoria d'oro. Infatti 
sul fondo della classifica alle 
sue spalle anche II povero Bar­
letta ha vinto ed incalza. Con I 
due punti strappati al Bologna 
I giuliani hanno raggiunto il 
Taranto sul cui terreno saran­
no di scena domenica prossi­
ma. 

2-0 
TRIESTINA BOLOGNA 
6 Gandlni Q Cusin 5,5 
6,5 Commini Q Lupo) 6 
6.5 Polonia O Villa 6 

Dal Pri O pocci 6 
Corona O Ottoni 7 
Blagini 

Bivi 
Strappa 
Cinello 
Cavalo 

Orlando 
Farrar) 

Cusin 
8 Lupo-
l i Villa 
O Poco. 
O Ottoni 
Q Marotthi 6 
O Po» 6,5 

Qiweototto e 
O Pradella 6 
Q3 Stringarli 6 
O Marronaro 6,5 
A Maifredi 5,5 

ARBITRO: Pannila di Fratta-
maggior* B,6 
MARCATORI: Bivi K 23' tu ri­
gori ed al 49' 
SOSTITUZIONI: Triestina: 63' 
01 Giovanni per ClnoUo, 81* Sca­
glia par Caualo; Bologna: 73' Gì-
lardi par Marocchi. 
AMMONITI: Pocci, Strappa • 
Quaggtotto. 
ESPULSI: maauno. 
ANGOLI: 9 a 1 par » Bologna. 
SPETTATORI: 9.620 par un Ire 
catto di oltre 104.000.000. 
NOTE: giornata fredda o ventila* 
la con cielo coperto. Terreno in 
buone condizioni. 

Buon gioco e 7 gol al Braglia 

A Modena vince 
lo spettacolo 
U n a doppiet ta per SortoeMo 

5' Sorbello, scatenato, scambia con Masolini questi a Montesa-
no di ritorno per Sorbetto che cerimi fa rete Interna: 1-0. 

38' ci riprova TUrchelta, in tandem con Becca/ossi, ma ff suo 
cross non trova compagni pronti. 

51' 20: Masolini va via, entra In area, tira, Bordon respingi, 
arriva l'onnipresente Sorbetto per la sua doppietta. 

57' gli ospiti si scuotono con TUrchelta che fugge sulla destra, 
dal fondo cross di precisione per la testa di Argentesi che sorprende 
tutti: 21. 

58' gioco pirotecnico: Masotin, da Bergamo, evira ih area e viene 
steso da Bonamelti. Rigore? L'arbitro dice di no. 

62' Sorbetto serve Móntesano, esce Bordon, si scontra con Testo­
ni e il 3-1 è tatto. 

72' if Brescia non si arrende: Beaalossi a foglia morta perso il 
centro, fòrte buca e'Bommelti segna: 3-2. 

IT balli e ribalti sotto la pala di Balotta, Mariani trova h 
spiraglio giusto per il 3-3. 

W ultimo tentativo disperato del Modena, con Motorini cne 
seme Sorbetto, il centravanti stoppa e la palla arriva a Boscolo che 
dal limite dell'area di rigore chiude la partita sui 4-3. 

L U C A D A L M A 

4-3 
MODENA BRESCIA 
• a 
e 
« 
• 
« i 
j 

« 
« e,5 

Mot t i O affi»» 
vignila fa Trattini 
Torroni BJ Branco 

Pont O QwhipM 
Coni • Chiodini 

Cotronto O Argentiti 
Montttano O MIMI 

Muolini O Boaomtttl 
Sortano O Turchtttt 

Bergamo fa Btectlottl 
Boxalo Q Marltnl 

MstetMu 7 A Giorgi 

7 
a 

t.v. 

• 
« e 
e 

«.5 
7 
7 

« e 
M U T U O : Etpotlto di Tom Itti 
Crtco (71. 
MARCATOTI: 6' Sortitilo, 54' 
Sortitila, 57' Arguititi, 62' 
MofflOMno, 72' Bonomttti. 77' 

SOSTITUZIONI: Brucia: 23' Io­
rio por Branco, 63' MtrchogUml 
par Bordon; Modano: 87' Pram-
IMllnl ptr Mnollnl. 89' Bi l l , dilli 

Bai MODENA. Modena e Bre­
scia, nel fango del Braglia, 
hanno fatto onore al calcio of­
frendo ai pochi e infreddoliti 
spettatori una bella prestazio­
ne. Sette gol in 90' minuti so­
no molti, ma non è tutto poi­
ché le due squadre si sono 
battute senta tregua anche 
quando la partita sembrava 
ormai chiusa col Modena sul 
2 a 0 e poi sul 3 a 1.1 padroni 
di casa avevano deciso di vìn­
cere a tutti I costi e l'unico 
modo era quello di attaccare 
alla garibaldina, pur lasciando 
in panchina la sua punta di 
diamante, Sauro Frutti. Evi­
dentemente Mascalalto ha Im­
broccato la mossa giusta visto 

che Sorbello e Móntesano si 
son fatti in quattro per rime­
diare all'assenza del compa­
gno acciaccato. I due attac­
canti, con Masolini, sono stati 
gli artefici del successo che il 
Modena inseguiva da 7 turni 
ottenendolo contro un? squa­
dra che presentava la migliore 
difesa del campionato con i 7 
gol subiti prima di scendere al 
Braglia. 

•Abbiamo peccato di pre­
sunzione - ha detto Bruno 
Giorgi, trainer bresciano - e 
siamo stati giustamente puniti. 
Raggiunto l'Insperata 3 a 3 
dovevamo essere più guardin­
ghi e Invece ci siamo distratti 
una volta di più; con questo 

AMMONITI: Solcalo, Torroni, 
MIMI, Bonomttti, Bilioni. 
ESPULSI: 89' Argentea! • Fona. 
ANGOLI: 7-3 ptr il Modtna. 
SPETTATORI: 4500 ptr un In­
cl i to di 84.99O.8S0 oomprwn 
lo quoti abbonati-

Modena, I suoi due marpioni 
che rispondono al nomi di 
Sorbello e Móntesano, oggi 
non c'era perdono per noi». 
«VI confesso - ha risposto 
sull'altra sponda Mascalalto -
che ad un certo punto ho te­
muto la sconfitta, la difesa ha 
ballato qualche volta di trop­
po». 

Un Modena, quello visto 
col Brescia, in netta ripresa, 
che ha dimostrato grande vi­
vacità. Più sorniona e com­
passata la squadra lombarda, 
che ha vissuto troppo sull'e­
stro di Beccalossi e Turchetta, 
molto bravi, ma non sempre 
presenti perche in debito di 
fiato. 

a colpi di rigori 

1-1 
AREZZO MESSINA 

Facciala • Nitri 
Minala f a 01 Chiara 

Mangani t j Poni 
Ruotala O Patini 

Smini • Sullo 
Butti B 0 * Simona 

Insertwni • S. Schmid 
Amava 0 Cwmviilo 

TovaiUrl 0 A. Sohllltol 
Da Stefania 0 Catalano 

Nippl O MotUnl 
Botohl A Scoglio 

ARBITRO: QuartintUo di Tom Ammutì. 
MARCATORI; 40' TovalM Itu rigarti, 47' 
Catalana (tv rrgartl. 
•OiTITUIlONII Annoi 71' Carrara ptr 
Irmlnl, Manina: 48' Manari par Cueoovlllo, 
48'lorda par Susta, 
AMMONITI: Doni, Sullo • TovalM per 
aiom lanoso. 
ANGOLI: 19 a «Ptr l'Arino, 
SETTATORI: 6,000. 
NOTI: citlo nuvolo» con leggera plogg.lt, 
terreno pt . imi. 

Un Arezzo dominatore per quasi lut­
to Il primo tempo, all'assalto della porta 
dINIort. A realizzare II gol « al 40' Tova-
Iteri, su rigore. Subito dopo l'inizio della 
ripresa, al 2' nuovo rigore, questa volta 

, per la squadra siciliana, che pareggia 
con Catalano. Il resto della partita e 
Musato senza altre azioni notevoli, a 
parte un palo di Interventi del portieri 
Nitri e Facciole che hanno respinto 
due pericolosi colpi di testa di Tovallerl 
e di Lerda. 

LE ALTRE 01 B 

Ora Mondonlco 
è Ianclatisslmo 

1-0 
ATALANTA 

Flotti O 
Salvador! Q 

Gentile 0 
Fortunato 0 

Progne O 
Bonaclna 0 

Stramberò 0 
leardi O 

Cantaruttl O 
Bonetti 0 
Garllnl 0 

Mondonico A 

GENOA 
(Vigori 
Torrtnto 
Mlttrintonio 
Ptcoraro 
TJrtvittn 
Chiippino 
Signorini 
Agostinelli 
Manilla 
Ennio 
Brulichi 
Simon! 

ARBITRO: Tuvlerl di Cagliari. 
MARCATORE: 28' Fortuntto. 
SOSTITUZIONI: Ataltnta: 84' Roul per 
Ctntmml, 87' Barcolla por Bonitti: Genoa: 
29' Podivlnl ptr Chiippino, 80' Ol Carlo 
ptr Signorini. 
AMMONITI: Ennio, leardi a Fortuntto. 
ESPULSO: 88' Brlatctil. 
ANOOLI: 5 • 2 ptr II Qtnot. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: Ciato tarino, ttrrtno in buone con­
dizioni, 

L'Atalanta conquista la sua terza vit­
toria consecutiva e sale In lesta alla 
classifica Insieme a Bologna e Padova. 
La squadra di Mondonlco ha schiaccia­
to Il Genoa nella sua mela campo pas­
sando In vantaggio dopo 29 minuti con 
un colpo di testa di Fortunato In seguito 
a una punizione battuta da Bonetti. Al 
di là di tutto II Genoa ha comunque 
dimostrato di essere una buona squa­
dra, riuscendo a contrastare in varie oc­
casioni la superiorità dell'Atalanta 

La prima vittoria 
del Barletta 

2-1 
BARLETTA TARANTO 

Savorant 
Mazzaforro 

Giorgi 
Fiorini 

Lincimi 
Solfrlnl 

Butti 
Giulio 

Oprimi 
Piltggi 

Scarntcchit 
Rumfgntni 

0 Sptgnulo 
0 Biondo 
0 Grido»! 
0 Oonatttli 
0 Strra 
0 PaolMi 
0 Ptolucc! 
0 Chiariti 
0 Do Villi 
0 Olila Cotti 
0 Picei 
A Ptslntto 

ARBITRO: Pucci di Firenzi. 
MARCATORI: 47' Mazzafltro, 73' Pio-
lucci. 88' Piltggi. 
SOSTITUZIONI: Barletta: 48' Bonaldl per 
Clprltm, 76' Cossero per Giusto: Taranto: 
69' Roteili per Gridoni. 
AMMONITI: Solfrlnl, Som a Biondo. 
ESPULSI: Scarnecohla e Donatoli! all'84' 
ptr reciproche tearrottezze. 
ANGOLI: 8 a 2 per II Borlotti. 
NOTE: Giornata freddi con pioggia per tut­
to l'Incontro, terreno tcivoloto. 

Il Barletta ha finalmente ottenuto la 
sua prima vittoria In serie B. Una partita, 
il derby pugliese, che si è animata so­
prattutto nel secondo tempo. A due mi­
nuti dalla ripresa il Barletta passa in 
vantaggio con una grande punizione di 
Mazzaferro da 30 metri, e il Taranto 
pareggia al 73' con Paoluccl. A segnare 
il terzo gol, all'86", è Fileggi, che con 
uno splendido tiro da fuori area fa in­
cassare la vittoria al Barletta 

Gol-lampo 
rimedia Maiellaro 

1-1 
CREMONESE 

Rampulla 0 
Gannii O 

Rizzardi O 
Merlo O 

Montonino 0 
Cltterlo O 

Lombardo O 
Avanzi O 

Nicotati O 
Benolnt 0 

Chiorrl O 
Mazzlt A 

BARI 
Manrtìnl 
Guastalla 
De Trizio 
Leureri 
Terracenere 
Cucchi 
Lupo 
Maiellaro 
Ridaout 
Cowana 
Perrone 
Catuzzi 

ARBITRO: Gava di Conegltano. 
MARCATORI: 30' Lombardo, 34* Maiella­
ro. 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 6 1 ' Pelosi 
per Nicoletti. 70' Gualco per Garzili!; Bari: 
81 ' Ferri per Maiellaro, 8B' Oanelutti per De 
Trizio. 
AMMONITI: Merlo. Cowans e Bencina par 
gioco acorretto, Avanzi per proteste, Man-
nini per oatruzionlamo 
ANGOLI: 8 a 2 per la Cremonese 

Un pareggio che, mentre soddisfa il 
Bari, lascia un po' di amaro in bocca 
alla Cremonese. La squadra lombarda 
ha dimostrato una decisa superiorità 
territoriale. 11 primo goal a 30 dal fi­
schio d'inizio, ad opera dei cremonesi 
con Lombardo. Al 34' pareggio del Lia-
ri, raggiunto con Minn.no, La ripre^ è 
stata tutta del gnglorossi, all'attacco 
nella ricerca della vittoria Una sola vol­
ta ci sono andati vicini, al 64' con Lom­
bardo, ma l'azione si è persa nel nulla. 

Risolve ancora 
Barbas 

1-0 
LECCE 

Braglia O 
Vanoii O 
Baroni Q 

Enzo O 
Perrone O 
Umido O 

Levanto 0 
Barbas Q 
Paaculh O 
Penero QB 

Vincenzi Q) 
Mauona A 

UDINESE 
Abito 
GiIptroH 
Bruno 
Garoaglnl 
Rotti 
Putcoddu 
Ceffarillì 
Tagliaferri 
Lupntn 
Cottone 
Manzo 
Lombardo 

ARBITRO: Salariano di Palermo 
MARCATORE: 26' Barbai 
SOSTITUZIONI: Lecci: 46' Rai» ptr Pa­
nerò. 82' Monaco ptr Vincenzi; Udinete: 
54* Zitni per Lugnan, 70' Firicano ptr Gal-
bigini. 
AMMONITI: Perone. Gtlparoli t Ratte. 
ANGOLI: 3 e 3. 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: giornata fredde con piaggia Sulla 
panohlnt di) Lecce Olmet Neri ha loatltu'to 
Mazzone equelifìceto. 

Una punizione di Barbas dopo 26 mi­
nuti ha risolto l'incontro in favore di un 
Lecce che pure non ha fatto molto per 
vincere. L'udinese, era scesa in campo 
senza setto titolari, assenti chi per squa­
lifica chi per infortunio. In ogni caso 
l'incontro Ita subito molto le condizioni 
sfavorevoli del campo di gioco reso pe­
sante dalla pioggia. Dopo, negli spo­
gliatoi si ventilava l'ipotesi dì un nuovo 
avvicendamento sulla panchina dell'U­
dinese, ma la voce è stata smentita dal­
lo stesso Dal Cin 

Una partita 
di venti minuti 

1-1 
PADOVA 

Benevoli! 
Donati 
Russo 

Piacentini 
DA Re 
Ruffìni 

Mariani 
Casagrande 

Longhl 
Valigi 

Stmoninl 
Buffoni 

PARMA 
O Cervone 
• I Rivolta 
D Apollonl 
O Florln 
O Minoro 
Q Carboni 
I l Turrin 
( 9 Paso 
O Otio 
(D Zannoni 
Q} Gambero 
A Vitali 

ARBITRO: Stilo di Novi Ligure. 
MARCATORI: 10' Oslo. 39' De Re. 
SOSTITUZIONI: Padova: SO' Dliolda per 
Cuagronde: 78' FarmenelEi par Longhl. 
Parmt: 89' Eipotito per P i » . 
AMMONITI: Olio, TUrrlnl, Simoninl. Oeaol-
dt. 
ESPULSO: 89' Rivolte por fello. 
ANGOLI: S e 4 per II Padova. 
SPETTATORI: 13.000. 
NOTE: Pomeriggio molto freddo, tirreno 
tcivoloao. 

Grazie a questo pareggio il Padova è 
tornato in vetta alla classifica, approfit­
tando della sconfitta del Bologna a 
Trieste. Tulio sommalo, l'elemento più 
significativo di questa partita è proprio 
nel recupero della testa della classifica, 
perché per il resto l'incontro non ha 
offerto molto di più. Il Parma è partito 
fortissimo arrivando subito al gol con 
Oslo, ma poi, lentamente, il Padova ha 
riconquistato la padronanza del gioco, 
riuscendo a pareggiare con Da Re 

Domenghini 
non sfonda 

0-0 
SAMB 

Nobile 
Andraoli 

Ferrari 
Slnlgalia 

Mtrmgon 
Mandelli 

Lupetto 
StMonl 
Faccini 

Domenghinj 

PIACENZA 
SS Bordoni 
B Combe 
S9 Mercato 
i l Ventun 
0 Bertoluzzl 
a Snidarli 
• 9 Madonna 
a Tessano! 
Q Serioli 
O Roccetaglioto 
S ) Simonetta 
A Rota 

ARBITRO: Novi di Pile. 
SOSTITUZIONI: Samb.: 77' Pinati per 
Faccini, 8 1 ' Carotili per Smlgatia. Placami. 
31 ' Colatane ptr Tetsarrat, 60 ' Naróeo-
chio ptr Snidato. 
AMMONITI: floccitagltata e Marcato. 
ESPULSI: neetuno. 
ANGOLI: 4 a 2 per II Piacenza. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: Citta coperto, terreno atlemato por 
la pioggia. 

Sambenedellese costantemente 
ali arrembaggio e Piacenza chiuso In 
una difesa a oltranza che non lascia 
spazio alle punte locali Faccini e 
Mandelli: questo il motivo condutto­
re d e la gara. Ma so lo fino a dieci 
minuti dai termine, quando Domen-
ghinì ha deciso di raf (orzare lo schie­
ramento offensivo, ottenendo, però. 
il risultato opposto. Fino ad allora, 
comunque, quello della Samb era 
stato un assalto continuo, condottu 
soprattutto da Faccini e Marangon 

l i ! l'Unità 
Lunedì 
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